
UNIONE DEI COMUNI

VALLI DEL RENO, LAVINO E SAMOGGIA
Comuni di Casalecchio di Reno, Monte San Pietro, Sasso Marconi, Valsamoggia e Zola Predosa

STAZIONE UNICA APPALTANTE - SERVIZIO ASSOCIATO GARE

PROCEDURA  APERTA  PER  L’AFFIDAMENTO  IN  CONCESSIONE  DEL  SERVIZIO  DI
RIPRISTINO DELLE CONDIZIONI DI SICUREZZA STRADALE POST-INCIDENTE PER I
COMUNI DI CASALECCHIO DI RENO, MONTE SAN PIETRO, SASSO MARCONI E ZOLA
PREDOSA – CIG 7326929515

CHIARIMENTI 

QUESITO n. 1:
Secondo quanto riportato a pagina 3 del Bando di gara, il valore presunto del contratto è stato
individuato  nell’importo  di  Euro  105.000,00,  per  tutto  il  periodo  considerato,  comprensivo
dell’eventuale proroga. Tuttavia, secondo quanto riportato a pagina 14 del Bando, la garanzia
provvisoria da costituirsi nella misura dl 2% del predetto valore contrattuale, risulta pari ad
Euro 1.800,00, e non 2.100,00 come invece sembrerebbe dover essere. Per quanto sopra, si
chiede di poter risolvere l’equivoco al fine di consentire la tempestiva e corretta partecipazione
alla procedura.

RISPOSTA n. 1:
L’importo  di  Euro  105.000,00  indicato  quale  valore  presunto  del  contratto  è  comprensivo
dell’eventuale proroga di sei mesi dello stesso. La cauzione provvisoria viene richiesta a garan-
zia della stipula del contratto, che non comprende la proroga, dunque sull’importo massimo di
Euro 90.000,00, di cui il 2% risulta essere pari ad Euro 1.800,00.

QUESITO n. 2:
In riferimento alla relazione tecnica, contenente la proposta progettuale e tecnico organizzati-
va, della quale, alla pagina 9 del disciplinare di gara si definisce il limite di 20 facciate si chiede
se si deve considerare un refuso il  limite di 15 facciate riportato nel documento “elementi
quantitativi dell’offerta tecnica” in tal caso, può la scrivente redigere la relazione in 20 facciate
escluso indice e copertina carattere times new roman corpo 12 interlinea singola? 

RISPOSTA n. 2:
In riferimento alla relazione tecnica, contenente la proposta progettuale e tecnico-organizzati-
va, il limite di massimo 15 facciate formato A4 contenuto nel documento “Elementi qualitativi
dell’offerta” è da ritenersi un refuso. E’ esatto quanto indicato nel bando di gara alla pagina 9:
“La proposta progettuale e tecnico-organizzativa relativa dovrà essere redatta in modo chiaro
e sintetico, composta da un  numero massimo di 10 pagine fronte/retro formato A4
(corrispondenti a 20 facciate) in lingua italiana secondo lo schema e l’articolazione indicata
nella griglia di valutazione e tenendo separati i vari punti; in carattere times new roman, di-
mensione corpo 12 interlinea singola”.

Per la Responsabile del Servizio Associato Gare
Avv. Daniele Rumpianesi


